
Art. 13 – Determinazione della tariffa 

 

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata a anno solare coincidente con un’autonoma 

obbligazione tributaria. 

2. La tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicati dal regolamento di cui al D.P.R. 

27/04/1999, n. 158 e dell’art. 14 e 15 del presente regolamento. 

3. Le tariffe della TARI sono approvate annualmente dal Consiglio comunale entro il termine del 

30 aprile dell’anno di riferimento, come stabilito dall’art. 3, comma 5-quinquies, del D.L. 

30/12/2021, n. 228, convertito nella Legge 25/02/2022, n.15. Nell'ipotesi in cui il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile 

dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide 

con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. Le tariffe sono definite in conformità 

al piano economico finanziario di cui all’art. 12. In caso di mancata deliberazione nel termine, si 

applicano le tariffe deliberate per l'anno precedente. 

4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 

termine indicato al comma precedente, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la 

deliberazione non è adottata entro tale termine, si applicano le tariffe deliberate per l’anno 

precedente. 

5. In deroga a quanto sopra ed alle norme dell’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006, le tariffe 

del tributo possono essere modificate, entro il termine stabilito dall’art. 193 del Decreto Legislativo 

267/2000, ove necessario per il ripristino degli equilibri di bilancio. 

 
 

Art. 14 – Principi dell’articolazione della tariffa 
 

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 

costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da 

una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e 

all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 

3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e non 

domestiche secondo criteri razionali. Fino all’attuazione di un sistema di contabilizzazione separata 

dei flussi di rifiuti conferiti dalle utenze domestiche e dalle utenze non domestiche, i rifiuti riferibili 

alle utenze non domestiche possono essere determinati anche in base ai coefficienti di produttività 

kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 

n. 158. 

4. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158, della deliberazione ARERA n. 363/2021 e 

successive modificazioni ed integrazioni e degli ulteriori provvedimenti della predetta Autorità: 

• la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura integrale dei costi del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, anche in relazione al piano economico finanziario 

degli interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della 

produttività e della qualità del servizio fornito e del tasso di inflazione programmato e 

deve rispettare l’ammontare tariffario massimo determinato nel piano economico 

finanziario, ai sensi della deliberazione ARERA n. 363/2021 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

• dal totale dei costi del piano economico-finanziario sono sottratte le seguenti entrate: 

a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis 

del Decreto legge 31/12/2007, n. 248 

b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione, 

qualora non rappresentino recupero di somme sui residui anni pregressi; 

c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 

  d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente. 

• la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domestiche e per 

quelle non domestiche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 

al DPR 27/04/1999, n. 158 e dall’art. 15 del presente regolamento. 



5. Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì: 

a) la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze domestiche e quelle non domestiche, 

indicando il criterio adottato;  

b) i coefficienti Kb, Kc e Kd previsti dall’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n. 158, fornendo 

idonea motivazione dei valori scelti, qualora reso necessario dall’articolazione dei 

coefficienti prescelta.   

c) La tariffa a volume di cui all’art. 15 e 21 del presente regolamento. 

 

6. Nelle more della revisione del regolamento di cui al D.P.R. n. 158/1999 e fino a diversa 

regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente ARERA, ai 

sensi dell’art. 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al fine di semplificare 

l’individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere 

l’adozione dei coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del citato D.P.R. n. 

158/1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50% e può altresì non 

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 (art. 57bis D.L. 

124/2019 e s.m.i.). 

7. Il Comune, in sede di deliberazione tariffaria, provvede a determinare i coefficienti Ka(n) 

(coefficiente per il calcolo della parte fissa per le utenze domestiche), Kb(n) (coefficiente per il 

calcolo della parte variabile per le utenze domestiche), Kc(ap) (coefficiente per il calcolo della parte 

fissa per le utenze non domestiche) e Kd(ap) (coefficiente per il calcolo della parte variabile per le 

utenze non domestiche), di cui all’allegato 1 al D.P.R. 158/1999.  

8. Le tariffe vengono determinate avvalendosi dei dati degli utenti come risultanti al 1° gennaio 

dell’anno di riferimento, ovvero sulla base dei dati più aggiornati all’atto della determinazione della 

tariffa. Per tutte le variazioni avvenute nel corso dell’anno vengono comunque utilizzate le tariffe 

stabilite per l’anno in corso. 

9. Ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006, in caso di mancata deliberazione, le tariffe in vigore 

si intendono confermate anche per l’anno successivo. 

 

 

Art. 15 – Articolazione della tariffa con commisurazione puntuale del costo di gestione dei 

rifiuti indifferenziati  

 

1. La tariffa delle utenze domestiche e delle utenze non domestiche è suddivisa in: 

a) una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio; 

b) una quota variabile, comprendente:  

1) i costi di raccolta e trasporto e i costi di trattamento e recupero dei rifiuti conferiti 

separatamente per frazioni merceologiche omogenee al netto dei rientri; 

2) una parte dei costi di raccolta e trasporto dei rifiuti indifferenziati;  

c) una quota variabile misurata a volume comprendente la parte dei costi di raccolta e trasporto 

dei rifiuti indifferenziati non compresa nella quota variabile di cui alla lettera b) e i costi di 

trattamento e smaltimento dei rifiuti indifferenziati. 

2. La percentuale di suddivisione dei costi di raccolta e trasporto dei rifiuti indifferenziati tra la 

quota variabile di cui alla lettera b) e la quota variabile misurata a volume di cui alla lettera c) del 

comma 1 è definita annualmente in sede di presa d’atto del piano finanziario e approvazione delle 

relative tariffe. 

3. La quota fissa e la quota variabile di cui rispettivamente alle lettere a) e b) del comma 1 sono 

calcolate secondo le disposizioni del D.P.R. 158/1999 e degli Allegati A e B. La quota variabile 

misurata a volume di cui alla lettera c) del comma 1 è calcolata secondo quanto disposto dall’art. 21 

e dall’Allegato C. 
 


